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LEGGE 7 APRILE 1995 N. 104 – CONVENZIONI NN. 235/87, 287/88 E 94/90 – REALIZZAZIONE OPERE DI SISTEMAZIONE IDRAULICA E IRRIGAZIONE NEL COMPRENSORIO DEL CONSORZIO DI BONIFICA DELLE PALUDI LISIMELIE (SIRACUSA)

IL CIPE

VISTO il decreto legislativo 3 aprile 1993, n. 96, e successive modifiche ed integrazioni;

VISTO l’art. 7 del decreto legge 8 febbraio 1995, n. 32, convertito senza modificazioni nella legge 7 aprile 1995, n. 104, che detta disposizioni in materia di variazioni progettuali;

VISTE le convenzioni  nn. 235/87 e 287/88, stipulate in data 11 febbraio 1988 e 18 dicembre 1988 fra l’Agenzia per la Promozione dello Sviluppo del Mezzogiorno ed il Consorzio di Bonifica delle Paludi di Lisimelie, regolanti il finanziamento, rispettivamente, di lire 7.200 milioni e di lire 7.800 milioni, per la realizzazione della rete irrigua a servizio dell’area circostante le sorgenti del fiume Ciane - 3° lotto, 1° e  2° fase;

VISTA la convenzione n. 94/90, stipulata in data 9 aprile 1991, stipulata fra l’Agenzia  per la promozione dello Sviluppo del Mezzogiorno e  il Consorzio di Bonifica delle Paludi di Lisimelie, regolante il finanziamento di lire 29.000 milioni per la realizzazione dei lavori di sistemazione dei corsi d’acqua minori del comprensorio Anapo, Cicalino-Scandurra, ecc. con bacini di accumulo per uso irriguo-1° stralcio;

VISTA la propria deliberazione del 5 agosto 1997, con la quale è stata autorizzata, tra l’altro, la gestione unitaria delle convenzioni  nn. 235/87 e 287/88, sopra richiamate;

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 12 settembre 2000, pubblicato sulla G.U. del 31 dicembre 2000, di individuazione delle risorse finanziarie, strumentali e organizzative da trasferire alle Regioni in materia di funzioni collegate alla cessazione dell’intervento straordinario nel Mezzogiorno – convenzioni ex Agensud, adottato in attuazione del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112;

VISTA la propria deliberazione n. 130/2000 del 21 dicembre 2000 con la quale è stato fissato al 30 giugno 2001 il termine per l’attuazione del disposto del DPCM 12.9.2000 sopra citato; 

VISTE le note del 12 e 20 marzo 2001, con le quali l’Ente attuatore ha chiesto, secondo la procedura di cui all’art. 7 della legge n. 104/1995, l’approvazione di perizie di variante alle opere di cui alle convenzioni, rispettivamente, n. 94/90 e nn. 235/87 – 287/88, nonché la proroga dei termini convenzionali;

CONSIDERATO che l’Unità di Verifica degli investimenti pubblici, con relazione del 13 febbraio 2001, nel pronunciarsi sulla richiesta di variante alle opere di cui alle convenzioni nn. 235/87 e 287/88,  ha rilevato lo stato di difficoltà operativa dell’Ente attuatore dovuta al permanere di condizioni di incertezza giuridica e amministrativa conseguente allo scioglimento e riforma dei consorzi di bonifica in Sicilia anche per la pendenza di un contenzioso tra il Consorzio e il competente Assessorato regionale; 

CONSIDERATO che l’Unità di Valutazione degli investimenti pubblici, con relazione del 30 aprile 2001, nell’esaminare congiuntamente le due perizie di variante ritenute oggettivamente connesse, ha  ritenuto opportuno rinviare alla Regione Siciliana la valutazione delle varianti in questione in relazione alle condizioni di difficoltà operative dell’Ente attuatore, come evidenziate dalla sopra richiamata relazione dell’UVER;

CONSIDERATO, altresì, l’imminente trasferimento alla Regione Siciliana delle funzioni in materia di convenzioni ex Agensud secondo quanto disposto dal sopra citato DPCM del 12 settembre 2000;

SU PROPOSTA del Ministro del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione Economica;

D E L I B E R A

Sono demandate alla Regione Sicilia, nell’ambito del conferimento delle funzioni in materia di convenzioni ex Agensud disposto dal citato decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 12 settembre 2000, le determinazioni in merito alle perizie di variante individuate nelle premesse. 

Roma, 3 maggio 2001

IL PRESIDENTE DELEGATO

Vincenzo VISCO

